
Notizia biografica di Vittorio Frosini 

Vittorio Frosini è nato a Catania il 9 marzo 1922. Nel 1939 vinse il 
concorso di ammissione alla Scuola Normale Superiore di Pisa e in quella 
università si laureò in Filosofia nel dicembre 1943. Negli anni 1944 e 1945 
fu assistente di Filosofia teoretica presso la cattedra tenuta dal prof. Fran­
cesco Collotti nell'università di Trieste. Avendo fatto ritorno nel novembre 
1945 nella sua città, natale, si laureò in Giurisprudenza col massimo dei voti 
e la lode nel giugno 1947 nell'Università di Catania. Nel 1948 conseguì il 
titolo di procuratore legale col più alto punteggio nei voti e si iscrisse 
all'ordine forense. Nel 1950, vincitore di lli'la borsa di studio del British 
Council, fu ammesso come Research Student in Social Studies al Magdalen 
College di Oxford, dove rimase fino al 1952. 

Nel 1954 conseguì 1a libera docenza in Filosofia del diritto e iniziò 
l'insegnamento universitario come professore incaricato di Storia delle dot­
trine politiche. Vincitore a pieni voti dei concorso a cattedra nel 1964, fu 
chiamato alla cattedra di Filosofia del diritto nell'Università di Catania, 
dove il 12 dicembre 1965 tenne la sua prolusione sul tema: «Umanesimo 
e tecnologia nella giurisprudenza», che fu il primo contributo scientifico 
dedicato al rapporto fra il diritto e gli elaboratori elettronici. 

Nel 1971 venne dùamato all'Università di Roma; nel 1972 venne eletto 
al Consiglio Nazionale delle Ricerche e confermato nel 1976; fu segretario 
scientifico del Comitato per le· scienze giuridiche e politiche, presidente 
dell'Istituto di studi e ricerche sulla documentazione scientifica, vice presi­
dente del Comitato tecnologico, componente della delegazione italiana al­
i' OCSE di Parigi, della European Science Foundation e della Commissione 
Nazionale per l'Informatica. Nel 1981 venne eletto dal Parlamento nazio­
nale al Consiglio Superiore della Magistra,tura, in cui ricoprì la carica di 
presidente di diverse Commissioni e di responsabile dell'Ufficio Stampa. 
Nel 1986 fece ritorno all'insegnamento universitario e venne chiamato alla 
cattedra di Teoria dell'interpretazione e alla direzione dell'Istituto di Teoria 
dell'interpretazione e di informatica giuridica, presso il quale dirige il Corso 
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di perfezionamento in Informatica giuridica ed è coordinatore del dottora­
to di ricerca neila stessa disciplina. Dal 1987 è componente della Commis­
sione Tributaria Centrale, del Consiglio Superiore delle Poste, Telecomu­
nicazioni e Automazione, ed è presidente della Associazione Nazionale dei 
Docenti di Informatica Giuridica. 

Nel 1980 è stato insignito della medaglia d'oro per i benemeriti della 
Pubblica Istruzione e nel 1988 è stato nominato commendatore della Re­
pubblica. Ha tenuto lezioni in molte Università italiane e straniere ed è 
stato Visiting Professor nelle Università di Tokio, di Harvard e di Bogotà. 

L'attività di studioso e di scrittore si è svolta in diversi settori culturali. 
È autore di numerose pubblicazioni scientifiche, molte della quali tradotte 
nelle principali lingue europee e in giapponese. Fra le più note, La struttura 
del diritto (Milano 1962, VI ed. 1977; Premio dell'Accademia Nazionale dei 
Lincei), Cibernetica diritto e società (Milano 1968, V ed. 1983 ), Informatica 
diritto e società (Milano 1988, II ed. 1992). È presidente del Consiglio 
scientifico di «Informatica e Diritto~ dalla sua fondazione, è componente 
dell'Editorial Board della rivista «Computer Law & Praàice» dalla sua 
fondazione. Ha svolto una lunga attività di pubblicista, come collaboratore 
regolare del settimanale «Il Mondo» di Mario Pannunzio e dei quotidiani 
La Sicilia, Il Corriere della Sera, Il Giornale e Il Tempo; nel 1958 vinse il 
premio del Parlamento per il miglior articolo sulla Costituzione. 




